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Dall’auto alle entrate familiari
i possibili stop al «reddito»
REQUISITI D’ACCESSO

Per i limiti sui beni durevoli 
il riferimento è a tutti 
i componenti del nucleo 

L’indicatore economico 
sconosciuto dal richiedente 
e conteggiato poi dall’Inps 

Giorgio Pogliotti

Solo dal 15 aprile si avrà un primo dato 
dall’Inps su quante domande per reddi-
to e pensione di cittadinanza sono state
accolte e quante respinte. Allo stato at-
tuale, secondo l’Istituto, non è possibile
fare una stima, ma già sono state indivi-
duate le potenziali criticità che potreb-
bero portare al respingimento delle ri-
chieste. 

A partire dal requisito di 10 anni di re-
sidenza in Italia, di cui gli ultimi due in 
modo continuativo che riguarda il solo
richiedente, agli indicatori patrimoniali,
reddituali e relativi al possesso di beni 
durevoli che invece coinvolgono l’intera
famiglia. Nessun componente deve es-
sere intestatario a qualunque titolo, o 
avere la piena disponibilità di auto im-
matricolate nei sei mesi antecedenti la 
richiesta, o di auto oltre i 1.600 di cilin-
drata o moto di oltre 250 di cilindrata 
immatricolate nei due anni antecedenti
(escluse auto o moto per disabili), o di 
navi e imbarcazioni da diporto. Sempre
tra i requisiti d’accesso, se il riferimento
all’Isee sotto i 9.360 euro farà desistere
gli aspiranti beneficiari che superano 
questa soglia, un profilo di criticità è rap-
presentato dal riferimento ad un valore
del reddito familiare inferiore alla soglia
di 6mila euro annui (moltiplicata per la
scala di equivalenza a seconda del nu-
mero dei componenti). Il problema è che
questo parametro non essendo esplici-
tamente indicato nell’attestazione Isee,
va elaborato successivamente dall’Inps,
e potrebbe riservare sorprese amare. 

Dalla Consulta nazionale dei Caf,
inoltre, emergono casi di richiedenti che
si sono presentati agli sportelli dei centri
di assistenza fiscale, indirizzati dalle Po-
ste dopo aver inoltrato la domanda, 
avendo compilato il quadro E relativo 
alle attività lavorative in corso non rile-
vate dall’Isee per l’intera annualità. Ai 
Caf devono presentare il modello Com-
Ridotto, nel frattempo la domanda resta
in sospeso per 30 giorni, dopodiché in 
assenza della documentazione decade.
Il problema è sorto nei casi in cui l’opera-
tore del Caf si è reso conto che non sussi-
stono i requisiti per inviare all’Inps il 
modello Com-Ridotto. In altri centri è 
accaduto l’opposto, ovvero alle Poste o
sul sito online il richiedente ha ritenuto
di non dover “taggare” la sezione E della
domanda di Rdc, salvo poi rendersi con-
to di essersi sbagliato: il problema è che
non si riesce a inviare il modello Com-
Ridotto perchè andrebbe indicato il pro-
tocollo assegnato alla specifica doman-
da Rdc. 

C’è poi il nodo delle misure del Dl
4/2019 modificate in Parlamento 
(estensione del limite di 30mila euro al
possesso del patrimonio immobiliare 
all’estero, l’attestazione della situazione
economico-patrimoniale per gli extra-
comunitari nel Paese d’origine, la stretta
antifurbetti per le separazioni): un 
emendamento approvato in commis-
sione Lavoro-Affari sociali della Camera
fa salve le domande presentate fino al-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione; i richiedenti avranno sei mesi di 
tempo per presentare integrazioni per
adempiere alle nuove disposizioni, una
volta convertito in legge il decreto che tra
domani e dopodomani sarà approvato
alla Camera (per tornare al Senato). Re-
sta da capire in quanti perderanno il be-
neficio riconosciuto in base all’attuale 
normativa. Quanto alle domande re-
spinte dall’Inps, si potrà presentare un
ricorso al giudice ordinario: una circola-
re Inps contro il rischio di contenzioso,
prevederà il riesame da parte dell’am-
ministrazione direttamente coinvolta.
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Zingaretti: «Servono 
alleanze larghe»
E apre ai bersaniani
PD E AMMINISTRATIVE

Domenica Basilicata al voto
Nei sondaggi primo 
sorpasso sul M5s: 21,1 a 21%

«In tutta Italia ci sono alleanze lar-
ghe: è il modo giusto per non rega-
lare Comuni e Regioni a Salvini e
Di Maio. Per questo nei prossimi
giorni incontrerò il leader di Mdp-
Articolo 1, Roberto Speranza, per
vedere come queste alleanze pos-
sono essere un elemento comu-
ne». Il segretario del Pd Nicola
Zingaretti parte, a neanche 24 ore
dalla proclamazione del risultato
delle primarie, dalla Basilicata
chiamata al voto domenica per
eleggere il presidente della Regio-
ne. «Il centrosinistra può vince-
re», dice nel suo primo comizio da
segretario conclamato a Potenza
quando gli ultimi sondaggi pub-
blicabili davano avanti il centro-
destra a trazione salviniana di 5
punti. A differenza di quanto acca-
duto in Abruzzo e in Sardegna, do-
ve i candidati governatori Giovan-
ni Legnini e Massimo Zedda han-
no tenuto a debita distanza i vari
leader dem in piena battaglia con-
gressuale, il neo leader dem sulla
corsa del candidato comune del
centrosinistra Carlo Trerotola in
Basilicata ci mette la faccia e tutto
il peso del “suo” Pd. Un Pd dalle
alleanze larghe, appunto, che vuo-
le raccogliere tutte le opposizioni
al governo giallo-verde. Compresi
i fuoriusciti bersaniani.

D’altra parte gli ex compagni di
Mdp - molto forti proprio in Basi-
licata - sono sempre stati alleati
del Pd in tutte le ultime regionali,
anche in epoca ancora renziama.
Ora l’obiettivo è siglare un accor-
do generale anche per le Comunali
che si terranno assieme alle euro-
pee del 26 maggio (quasi 4mila le

amministarzioni comunali chia-
mate al rinnovo). La novità è che
l’annunciato incontro con il leader
di Mdp Speranza, molto forte pro-
prio in Basilicata, riguarderà an-
che le europee. Vero che lo stesso
Zingaretti precisa in serata che
l’apertura a sinistra riguarda solo
le amministrative, ma il tema delle
europee è sul tavolo. Tanto che lo
stesso candidato comune del Par-
tito socialista europeo Frans Tim-
mermans ha invitato gli italiani a
non disperdere i voti con due liste
(il Pd e una lista a cui sta lavorando
Mdp con i socialisti di Riccardo
Nencini): invito di fatto ripreso
dallo stesso Zingaretti nella sua
relazione all’assemblea nazionale
di domenica, quando ha notato
che l’Italia è l’unico Paese Ue a
presentarsi con due liste che fan-
no parte della stessa famiglia eu-
ropea. Da parte sua Speranza 
esclude che questo dialogo avviato
possa significare il ritorno dei fuo-
riusciti nel Pd («noi nel Pd non
rientriamo, questo è certo»), ma se
si ragiona su una lista che si rifà
alla comune famiglia socialista
europea il discorso cambia. 

QUANDO LA DOMANDA RISCHIA DI ESSERE RESPINTA

GLI ACQUISTI NEL MIRINO
Auto, moto e barca: incognita beni durevoli

Tragli indicatori che potrebbero mettere a rischio la domanda 
del Reddito di cittadinanza c’è quella del possesso di beni 
durevoli che coinvolgono l’intero nucleo familiare. Nessun 
componente deve possedere auto immatricolate nei sei mesi 
antecedenti la richiesta, o di auto oltre i 1.600 di cilindrata o 
moto di oltre 250 di cilindrata immatricolate nei due anni 
antecedenti o di navi e imbarcazioni da diporto. 

IL REQUISITO ECONOMICO FAMILIARE
L’indicatore calcolato a posteriori dall’Inps

Tra i criteri d’accesso si fa riferimento ad un valore del 
reddito familiare inferiore alla soglia di 6mila euro annui 
(moltiplicata per la scala di equivalenza a seconda del numero
dei componenti). Ma questo parametro non è esplicitamente 
indicato nell’attestazione Isee, viene elaborato 
successivamente dall’Inps, e potrebbe essere il motivo della 
non accettazione della richiesta. 

ATTIVITÀ LAVORATIVE AVVIATE DOPO IL 2017
Rischio confusione per il modello Ridotto

Dalla Consulta nazionale dei Caf segnalano diversi casi di 
confusione - da parte di chi ha inoltrato la domanda di Rdc 
con altri canali - per il modello Com-Ridotto che va 
consegnato insieme, se il richiedente ha presentato la Dsu 
tra il 1° gennaio e il 31 agosto 2019 e sono state avviate 
attività lavorative dopo il 1° gennaio 2017, o se la Dsu è 
presentata tra il 1° settembre e il 31 dicembre 2019 e sono 
state avviate attività dopo il 1° gennaio 2018.
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SALVAGUARDATE LE DOMANDE REDATTE IN BASE AL DL
Senza integrazioni si perde il sussidio

Nell’iter parlamentare è stato modificato il Dl 4, con l’estensione 
del limite di 30mila euro al possesso del patrimonio immobiliare 
all’estero, l’attestazione della situazione economico-
patrimoniale per gli extracomunitari nel Paese d’origine, la stretta 
antifurbetti per le separazioni. Un emendamento approvato in 
commissione alla Camera fa salve le domande presentate fino 
all’entrata in vigore della legge di conversione: avranno sei mesi 
per presentare integrazioni, oppure perderanno il sussidio
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